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Z V E L IK O  V E Č IN O  G L A S O V  (189 N A  207) JE VČ ER A J SL O V E N SK I P A R L A M E N T  P O D P R L  B R IO N S K O  D E K L A R A C IJO

Prevladala je razsodnost
Med solidarnostnimi pobudami tiskovna konferenca
S lo v e n sk i p a r la m e n t  je  na  

včerajšn ji izredn i seji pokazal 
zvrhano m ero treznosti in raz
sodnosti. Z veliko  večino  glasov 
(za je  volilo  189 poslancev, p ro ti 
je  b ilo  11, vzdržalo  pa  se je  7 
poslancev) je  nam reč  p odprl d o 
govor, k i so ga s federacijo  sk le 
n ili v nedeljo  na Brionih. Za izid 
teg a  g lasovan ja  je  v ladalo  v e li
ko p ričakovanje , saj bodo tu d i 
od teg a  odvisne nasledn je  p o te 
ze na po ti m iro ljubne rešitv e  o d 
nosov S lovenije  do p reo sta leg a  
dela  federacije  in  sam e zvezne 
vojske.

S lovenski izvoljeni p red s tav 
nik i bodo odslej vsekakor p o 
stav ljen i p red  izredno  zah tevno  
preizkušnjo , saj bo vsaka ek s tre 
m istična rešitev  lahko  sp ro ž ila  
d o d a tn e  n a p e to s t i .  N a  d ru g i 
s tran i pa se S lovenija  ne m ore 
izn ev e riti svoji su v eren o sti in 
sam ostojnosti.

O b tej p o m em b n i o d lo č itv i 
slovenske skupščine  pa  velja  po 
vedati, da se je  v zadn jih  dneh, 
ko je  orožje p rep u stilo  m esto 
d ip lo m a ts k e m u  p o g o v a r ja n ju , 
vprašan je  okoli slovenske osa
m osvojitve zadobilo  m ed n aro d 
n e  razsežnosti. Potem  ko je  Ev
ropa dokaj togo g led a la  na  osa
m osvojitvene težn je  sosednje  re 
publike, so p rihod  tankov  in  š te 
v ilne  žrtve v en d arle  sp rem en ile

U deleženci t iskovne  konference  v Vidmu, ki Jo je  p r ip ra v i la  SKGZ

g le d a n je  m a rs ik a te re  d ržav e , 
p redvsem  pa E vropske gospo
darske  skupnosti.

G rožnja genera lov  z novim i 
n ap ad i na  S lovenijo, vse večja 
nap e to st v H rvašk i sta  postav ila  
stvarnost n ek d an je  Jugoslav ije  v

novo luč. S o lidarnostne  izjave in 
p rip rava  na p riznan je  obeh  re 
pub lik  v slučaju  nove vojne a g 
resije  se vrstijo, ko t na tekočem  
traku . U pajm o le, da ne bo po 
treb n ih  nov ih  žrtev, da bo m ed 
n aro d n a  javnost šla korak  d lje

in tu d i stvarno  pom agala  S love
n iji in H rvaški.

V tem  k o n tek stu  tu d i S loven i
ja  bo m orala o d ig ra ti svojo v lo 
go. P redvsem  bo m orala p o trd iti 
svojo eno tnost in  se o tresti vsa
k ršn ih  s tran k arsk ih  špekulaciji,

ki bi lahko  vodile  neznano  kam  
in da le  duška  tistim  silam, ki 
hočejo  z orožjem  in tan k i s leh e r
no vprašanje.

T udi m ed Slovenci v zam ej
stvu  je  pom em bno, da se ne  p re 
pustim o p ren ag ljen im  ocenam  o 
zdajšnjem  položaju. V tem  tre 
n u tk u  je  p o tre b n a  tu d i  n a ša  
enotnost, da s skupn im i m očm i 
pom agam o naši m atičn i re p u b li
ki. Po trebno  je, da z vsakdanj- 
nim  delom  prispevam o, da bo 
tu d i ita lijanska  javnost spoznala 
p o treb e  m lade  slovenske re p u b 
like. V teh  d neh  je  to  naša  p ri
m arna naloga. Za salonske raz
p rave  in  filozofska razm išljanja 
pa bom o im eli še ve liko  časa. 
T ako  ko t v S loveniji je  tu d i v 
zam ejstvu  p o treb n a  enotnost.

M ed štev iln im i so lid arnostn i
m i pobudam i v zam ejstvu  g re  
vsekakor om eniti tu d i odm evno 
tiskovno konferenco, ki jo je  v i
dem ski pok ra jin sk i odbor Slo
v e n s k e  k u ltu rn o -g o s p o d a rs k e  
zveze p rip rav il na sedežu  vi
dem ske Pokrajine. N a srečan ju  z 
novinarji, k i so se ga udelež ili 
tud i poslanca R oberta Breda in 
G ab rie le  Renzulli te r  p red sed 
n ik  P okra jine  T iziano V en ier s 
š tev iln im i o d b orn ik i in  svetoval
ci, je  p red sed n ik  Izvršnega sveta 
O bčine  T olm in Pavel G regorčič  
orisal položaj vojnih  dn i v Z gor
nji soški dolini.

Rudi Pavšič

n PSI fuori dalla 
Comunità montana

D urante i lavori dell'assem blea 
della  C om unità M ontana delle  
Valli del Natisone, che si è svolta 
m artedì sera, il gruppo socialista 
si è trovato in disaccordo con gli 
altri due partners della m aggio
ranza, DC e PSDI, ed ha abbando
nato l'aula, assiem e ai rappresen
ta n ti d e lla  m inoranza, facendo 
m ancare in questo senso il num e
ro legale.

La goccia che ha fatto trabocca
re il vaso è stata una frase dell'or
dine del giorno sulla questione 
dei dram m atici avvenim enti acca
duti in Slovenia. Nel documento, 
infatti, si affermava la solidarietà 
della  C om unità M ontana delle  
V alli del N atisone  so ltan to  ai 
"nuovi” am m nistratori sloveni.

L 'aggettivo "nuovi", secondo i 
rappresentanti del PSI e del PDS, 
poteva indurre a strane in terpre
tazioni e provocare distinzioni tra 
gli am m inistratori della vicina Re
pubblica.

I due partiti, dopo u n ’interruzio
ne dei lavori, hanno proposto che 
la parola "nuovi” venisse cam bia
ta con “attuali".

Siccome la variazione non è sta
ta accettata dagli altri due par
tners della m aggioranza il PSI e il 
PDS abbandonavano l'aula facen
do m ancare il num ero legale e 
aprendo, di fatto, una crisi politica 
in seno alla Com unità M ontana.

Su questi fatti il capogruppo 
del PSI Aldo M azzola ci ha fatto 
pervenire un docum ento che pub
blichiam o integralm ente.

"Il gruppo PSI abbandona l'As
sem blea della Com unità M ontana 
delle Valli del N atisone a seguito 
dell'atteggiam ento della DC sul
l'ordine del giorno a sostegno del
le istanze di pace nella Slovenia 
ritenendo le posizioni assunte dal 
gruppo dem ocristiano pretestuose 
e provocatrici: del tu tto  an tite ti
che agli accordi di maggioranza, 
tendenti a relegare il PSI ’ad un 
ruolo aggiuntivo nell'Assem blea 
com unitaria e nel D irettivo dove a 
giudizio del PSI la DC tende a 
non affrontare in modo serio e co
struttivo i problem i spinosi del
l'assistenza domiciliare, dei rap
porti economici con i Comuni in 
m erito agli oneri relativi ai servizi 
delegati.

In tal senso il gruppo PSI, dopo 
l'abbandono nell'assem blea, ha in
contrato le assistenti domiciliari, 
d ipendenti della Com unità M on
tana, alle quali è stata m inacciata 
la sospensione dello stipendio da 
questo mese da parte del Presi
dente e del Segretario della Co
munità.

Nel corso dell'incontro è stata 
m anifestata loro am pia solidarietà 
e disponibilità ad affrontare con
giuntam ente, nei colloqui politici 
che seguiranno con la DC, la riso
luzione del contenzioso, al fine di 
una corretta prosecuzione del ser
vizio e della salvaguardia dei di
ritti e della dignità dei lavoratori.

Per quest'ultim o aspetto è stata 
messa a disposizione l'assistenza 
giuridico legale nel corso di una 
brusca ed unilaterale interruzione 
dei rapporti di lavoro."

SABATO LA CERIMONIA DI DEDICAZIONE DELLA CHIESA RICOSTRUITA

Lusevera in festa

Cerno p o rg e  la  ch iave  a l vescovo  Parte d e l  num eroso  gruppo  cora le  e s tru m en ta le

"Grazie per le nostre, case, gra
zie per la nuova chiesa che è il 
nostro canto nel silenzio, che è 
luce e parola, che dà unità e insie
me pluralità di culture, che sostie
ne i diritti insopprim ibili di lin
gua, di libertà, di giustizia e di 
amore. Q uesta chiesa ha assunto il 
nostro volto, testim onia il nostro 
bisogno di essere, le nostre radici 
d 'origine, in cui ognuno è se stes
so e nell'insiem e cellula del pic
colo gruppo di paese".

Questo un breve passo dell'ap
passionato  in te rven to  del prof. 
Guglielm o Cerno a nom e di tu tta  
la com unità parrocchiale di Luse
vera, sabato scorso alla dedicazio
ne e consacrazione della chiesa, 
ricostruita dopo il terremoto.

E' stata una grande festa alla 
quale hanno voluto partecipare in 
segno di am icizia e so lidarietà 
con quella com unità cosi dura
m ente provata, num erosi esponen
ti del mondo politico, religioso e 
culturale della regione e della vi
cina Slovenia. Una festa che è sta
ta anche il simbolo di una volontà 
di esistere nel rispetto delle pro
pria identità, di svilupparsi com
piutam ente.

Assieme al arcivescovo mons. 
Battisti hanno concelebrato il rito 
una tren tina di sacerdoti, prove
nienti da tu tta  la fascia confinaria 
e dalla vicina com unità di Tolm i
no, nonché dalle parrocchie d 'Ita
lia, gem ellate con Lusevera.

Alla solenne celebrazione, nel 
corso della quale hanno preso la

parola anche il sindaco di Luseve
ra Franco Negro e quello di Tol
mino Viktor Klanjšček, hanno par
tecipato tra gli altri l'assessore re
gionale Cruder, il vicepresidente 
della Provincia Cum, il presidente 
della Com unità m ontana M iotti 
oltre ad una num erosa e qualifica
ta rappresentanza della com unità 
slovena in Italia.

A condividere il rito sono state, 
secondo un'antica tradizione, le 
croci di tu tte  le com unità dell'alta 
vai Torre e vai Cornappo.

La festa è poi proseguita anche 
fuori dalla Chiesa ed continuata il 
giorno successivo, dom enica con 
la sagra di M arija Zdravja ".

segue a pagina 4 ]
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Crisi jugoslava: 
un appetto

Un gruppo di 47 deputate  del 
Parlam ento italiano, di diversa 
estraz ione  politica, ha sotto- 
scritto un appello con cui solle
cita l'in tervento  degli organi
smi internazionali affinché si 
adoperino per ricercare  ogni 
possibile soluzione per risolve
re in modo pacifico la crisi che 
coinvolge le repubbliche della 
Jugoslavia, per liberare le genti 
di quelle regioni dall'oppressio
ne e dalla paura delle armi.

'Nel ripudiare l'aggressione 
al diritto  di autodeterm inazio
ne dei popoli e nell esprim ere 
la nostra ferma opposizione al 
ricorso alla violenza - recita il 
testo dell'appello  rivolto al Se
gretario  generale delle Nazioni 
Unite, àll'A m basciatore jugo
slavo a Roma, al Presidente del 
Consiglio dei M inistri ed al 
M inistro degli Esteri, nonché 
alle parlam entari delle repub
bliche jugoslave - ci facciamo 
in terp reti presso la com unità 
internazionale affinché siano ri
cercate tu tte  le soluzioni di pa
cifica convivenza che liberino 
donne e uom ini dall'oppressio
ne delle arm i e dalla paura e

rispettino i diritti di tu tti i sog
getti coinvolti nella dram m ati
ca vicenda della Jugoslavia, nel 
desiderio  di superam ento  di 
ogni barriera, quella che passa 
attraverso le terre  e quella che 
passa attraverso le nostre co
scienze".

Il docum ento porta la firma 
delle deputate  Fachin Schiavi, 
Capecchi, Mammone, Serafini, 
Turco, Minozzi, Di Prisco, Con
ti, Bonfatti Paini, Masini, Mon- 
tecchi, D ignani Grimaldi, San- 
giorgio, Boselli, Pedrazzi, Mi- 
gliasso, Cordati Rosaia, O rlan
di, Sanna, Calvanese, Bianchi, 
Serra, M ainardi, Romani, Tad- 
dei, Umidi, Bevilacqua, Gelli, 
Barbieri, Lorenzetti e Pellegatti 
del G ruppo parlam entare del 
Pds; Anseimi, E letta  M artini, 
Franza Crepaz e M azzucconi 
della De; Breda del Psi; Balbo, 
G inzburg Levi Baldini, Grama- 
glia, Diaz, Becchi, Beebe Taran- 
telli e Bertone del G ruppo del
la S inistra Indipendente; Cima, 
Procacci e Donati del G ruppo 
Verde e Fagni del G ruppo par
lam entare Misto.

Slovenija: svetovni 
teden solidarnosti
D e ž e ln i o d b o r  S v e to v n e g a  

slovenskega k ongresa  obvešča 
javnost, da je  b il v nedeljo  8. ju 
lija v L jubljan i sestan ek  G lav n e
ga odbora, ki je  m ed d rug im  p o 
zval vse o rgan iz irane  S lovence 
po svetu, naj izvedejo  svetovni 
ted en  so lidarnosti s S lovenijo  od 
8. do 12. ju lija.

To naj bi bil p riče tek  u sk la je 
n e  in  s to p n je v a n e  a n im a c ije  
vseh d ržavn ih  prostorov, v k a te 
rih  živim o Slovenci. D eželni o d 
b o r  S v e to v n e g a  s lo v e n s k e g a  
k o n g re sa  za F u rlan ijo -Ju ljisk o  
k ra jin o  to re j p o z iv a  tu d i vsa 
n a ša  d ru š tv a , o rg a n iz a c ije  in  
vsakovrstne  pobude, da  s sreča 
nji, m anifestacijam i, posveti, o d 
p rtim i pism i izrazijo svojo so li
darnost, seveda tu d i po tem  d o 
govorjenem  tednu .

V p liv an je  n a  javno  m nen je , 
in form iran je  o S loveniji, je^ n a 
m reč b is tv en eg a  pom ena, saj to 
prispeva  k pogojem  za p riznan je  
sam ostojne rep u b lik e  Slovenije. 
Vse to  pa h k ra ti pom en i u resn i
čevan je  resolucije, sp re je te  na

kon g resu  SSK, o pod p o ri S love
niji.

S vetovn i slovensk i k ongres se 
je  ko t znano  slavnostno  začel, 
saj je  n jegova o tvo ritev  sovpa
d a la  s p ro g las itv ijo  s lovenske  
sam o sto jn o sti in  n eo d v isn o sti. 
B ru ta len  n ap ad  ju g o slo v an sk e  
vojske pa  je  u stvaril tak e  okoliš
čine, da so b ili zborovale, ki so 
prišli iz vsega sveta  v Ljubljano, 
p ris iljen i zased an je  p red časn o  
končati.

K ljub tem u  pa je  kongres na 
p le n a rn e m  z a se d a n ju  o d o b ril 
vse d o k u m en te  in  tu d i izvolil 
svoje organe.

Prvi p red sed n ik  SSK je  Bojan 
Brezigar, ki je  prej vodil in ic ia 
tivn i odbor. T ud i ta jn ik  je  S lo
venec  iz T rsta  in sicer Ravel 
Kodrič, v g lavnem  m estu  Furla- 
n ije -Ju ljisk e  k ra jin e  pa  osta ja  
sedež osredn je  p isa rn e  Svetov
n e g a  s lo v e n s k e g a  k o n g re s a .  
T ako  izbiro je  narek o v ala  u g o 
tovitev , p rep ičan je , da  se na ta  
nač in  na jlaž je  om ogoči redno  
d e lovan je  SSK.

V sk ladu  s s ta tu tom  bo p r i
hodn ji ko n g tres  čez tri leta.

La quercia 
sulla crisi 

in Slovenia
Il PDS - Partito  dem ocratico 

della sinistra friulano - come in
forma con una lettera, segue con 
apprensione e solidarietà i dram 
m atici eventi che si stanno svol
gendo in Slovenia e Croazia e che 
vedono quei popoli com battere 
per affermare il loro legittim o di
ritto  di autodeterm inazione.

Per testim oniare un im pegno 
solidale eccezionale, per appro
fondire l'analisi e rendere m ag
giorm ente incisiva la proposta po
litica, come sottolinea il suo presi
dente M ario Banelli, il PDS friula
no riunisce il proprio com itato fe
derale martedi 16 luglio, alle ore 
19 presso la sala consiliare di S. 
Pietro al Natisone.

Il seg re ta rio  reg io n a le  Elvio 
Ruffino introdurrà il seguente or
dine del giorno:

"Speranza per una soluzione  
negoziata della  crisi jugoslava e 
le prospettive politiche ed isti
tuzionali.

I nodi della  confederazione, 
del riconoscim ento di Croazia e 
Slovenia e degli accordi tra Ita
lia e Jugoslavia".

II PDS invita la popolazione a 
partecipare ed a contribuire al di
battito.

A S. PIETRO IL 30. INCONTRO ZONALE DEI CLUB ALCOOLISTI IN TRATTAMENTO

Dieci anni contro l’alcool
Si é svolto sabato 29 giugno 

presso la sala consiliare di S. Pie
tro al N atisone il 30. incontro zo
nale dei Clubs alcoolisti in tra tta 
mento del C ividalese dal tem a 
'1981-1991: un percorso insiem e ", 
con cui il gruppo organizzatore, il 
26 Club di S. Pietro, ha voluto fe
steggiare il decennale della pro
pria fondazione.

Dopo i saluti di apertura  i presi
denti del C lub succedutisi in que
sti anni, Luigi Iaconcig, Leopoldo 
Filaoro, Luciano Battistig, G iusep
pe Oballa, e l'operatrice G abriella 
Totolo hanno ripercorso le tappe 
fondam entali che hanno cara tte
rizzato la vita del gruppo, con ol
tre  70 fam iglie in trattam ento  per 
problem i alcool-correlati e risu lta
ti positivi nella m isura del 60%. 
Inizialm ente il C lub era composto 
da 6 persone provenienti da vari 
paesi delle Valli e del Cividalese, 
molto un ite  tra loro e disponibili 
ad a iu tarsi reciprocam ente, ma 
molto tim orose di presentarsi al
l’esterno m ancando l'informazione 
e la sensibilizzazione fra la gente. 
In seguito le fam iglie in tra tta 
mento sono aum entatecon la con
seguente divisione del C.A.T. e la 
fondazione di altri gruppi a Civi- 
dale, S. Leonardo e S. Pietro. N e
gli anni 1984-85 si é iniziata l a tti
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vità di sensibilizzazione nel te rri
torio attraverso corsi di formazio
ne e assem blee pubbliche fino al
l'inserim ento nella realtà locale 
con varie iniziative a livello cul
turale e ricreativo.

Ai lavo ri hanno  p a rte c ip a to  
qualificati relatori che hanno evi
denziato come le prblem atiche re
lative all'alcool-dipendenza ed ai 
m etodi di cura e riabilitazione ab
b iano  su b ito  u n 'ev o lu z io n e  in 
questi 10 anni: dal concetto inizia

le di "malattia" che si contrappo
neva a quello di "vizio" si é passa
ti a considerare l'alcoolismo come 
"stile di vita", e gli alcoolisti in 
tra tta m e n to  com e persone che 
hanno fatto una scelta di tipo cul
turale.

Sono seguiti i racconti di alcuni 
alcoolisti in trattam ento  e di fami
liari, il saluto di autorità politiche 
e la consegna di riconoscim enti 
alle operatrici ed ai m em bri del 
C lub Alcoolisti in Trattam ento.

Paljavec: “Ne niste 
sami, CGIL je z vami

"Samostojna Slovenija! Ne niste 
sami, CGIL je z vam i”. Q ueste le 
parole pronunciate giovedì scorso 
a S. Pietro al N atisone da Ivo Pa
ljavec al congresso com prensoria- 
le, Udinese-Bassa friulana, della 
Fillea-CGIL. Nel suo ampio in ter
vento, svolto anche in sloveno, 
Paljavec ha affrontato anche altri 
aspetti che riguardano la difficile 
realtà delle valli del Natisone.

Del resto che il congresso, si sia 
svolto a S. Pietro sta ad indicare 
una precisa scelta del sindacato, 
la sua volontà di sottolineare le 
complesse problem atiche econo
miche, politiche, etn iche e cultu
rali inerenti le Valli del Natisone, 
ed allo stesso tem po l’im portante 
occasione di rilancio per le zone 
di confine e di m ontagna della 
provincia di udine, offerta dalla 
legge per le aree di confine.

Ma sullo sfondo di diversi in ter
ven ti la dram m atica  situazione 
nella vicina Slovenia che stava di
ventando di ora in ora più preoc
cupante. Al congresso è stato p re
sentato un ordine del giorno di 
slidarietà con il popolo sloveno 
dichiaratosi indpendente. Il con
gresso della CGI1 unanim e ha es
presso solidarietà, condannando la

politica di isolam ento condotta 
dall'occidente nei confronti dell'e
voluzione dem ocratica slovena.

Con un saluto in cui ha ricorda
to anche la problem atica della tu 
tela della com unità slovena in Ita
lia è intervenuto al congresso an
che il sindaco di S. Pietro Firmino 
M arinig.

Il diploma 
per dodici
Anche la Scuola inferm ieri pro

fessionali dell'Usl del cividalese 
ha questi giorni "sfornato" i suoi 
diplomati. Tutte le dodici allieve 
del terzo ed ultim o anno hanno 
brillantem ente superato le prove 
scritte, pratiche ed orali. Il massi
mo dei voti lo ha conseguito M i
rella Comugnaro, brave anche le 
a ltre  neo -in fe rm iere  che sono: 
C antarutti Leni, Cristina Ceccotti, 
Laura Cudicio, M arina Del Fab
bro, P atriz ia  D uriavig, L oretta  
Fior, Raffaella Lanfrit, M arisa M a
iolini, Francesca Miani, G ianna 
Rieppi e Lucia Vogrig.

Čudna, čarna precesija v Spietre
U saboto 6. luja sonce je sijalo 

nausm iljeno cieu dan. Nie bluo 
zarne vietra an perè na drevu su 
se žgale brez se ganit, okna su ble 
use parparte za obranit hiše od 
velike ice an usi tisti, ki su mogli 
su šli du Nedižo se hladit.

V Špietre do ne šeste popudan 
smu bli ostal samuo tisti, ki smu 
m uorli dielat an smu na uratah 
čakal no malu aiarja z M atajurja 
an de judje se uarnejo gu vas. Ta- 
kuo k sonce se je talažlu, takuo 
poti po vasi so oživiele. Ošterije 
an butige su se napunle an otroc z 
bičikletm i an par nogah so letal 
po pot. Ma je m ankalo niek: je 
manjku glas od vasi.

Judje an otroc potiho se pogu- 
arjal an čudno gledal oku. Še ma- 
kine po ciest so šle počas. An jest, 
za videt kaj za na čudnost tala san 
stopnila na ciesto an pogledala 
gor an dol. Kar do pred m uničipi- 
he san videla karabinierje an ni- 
ešne ljudi u čarnim  san se zmisli-

la, de tisti od MSI so se miei uša- 
fat tle u Špietre.

Pred cierkvijo gioštre su šele 
mučale, kioškuni so odperjal an 
bandiere na kajšnih oknah su ča
kale bando an m ajorettes za vese
lo zaključit senjam svetega Petrà. 
San se tiela uarnit na dielu kar 
tam od m uničipiha san čula puojt 
an uekat. Dvie čičice su šle naglo 
po pot an su pravle “za me tisti so 
"dark", sa si jih  videla, lase kratke 
skor golè, usi u čarnim, od srajce 
do bot, an usi tisti "tatuaggi" gor 
po rokah... ". Na žena je naglo šla 
gor uon an kar je paršla do menè 
me je jala: "Pravijo, de su MSI ol 
njek tajšnega, jest se na zasto- 
pim... Jest san se bala, de so se 
uarnil fašisti". Kar je videla čarnd 
precesijo, ki se je gibala gor pruot 
je naglu šla naprej.

Tu an m inut na ciest nie bluo 
vič obednega, na starca nu malo 
gliuha, kar je zagledala čudno 
precesijo se je žegnila, je prepasa-

la pot an je sama sebe gam lala 
"niesam bla mai rajtala videt na
zaj telih  reči, o Buoh nam pomaj!".

Jest, ki niesam  bla mai vidla ne 
čula takih reči san ostala gledat 
an poslušat brez besiede. Vsi m la
di, v čarnim skorgoli, z roko to 
desno uzdignjeno pred njim su pi- 
eli piesmi, ke u kajšnim starim  fil
mu sam bla že čula an su uekal: 
T rem a, trema, Unione slovena, 
nelle strade nei paesi in tu tte  le 
città  il bilinguism o non passerà; 
Contro il bilinguism o la destra si 
scaglia, boia chi molla è il grido 
di battaglia; Lo gridiam o in coro 
col saluto romano grazie a Dio 
sono italiano; Le donne, i vecchi e 
i bam bini li hanno infoibati i Sla
vi titini".

Su pasal pred mano an su šli 
gor pruot cierkve, dvie čičice z bi- 
čikleto su veletiele uon z dnega 
duorja, na pot oča jih je srepuo 
poklicu, so šle proč takuo ciesta je 
ostala prazna. Tu vasi se je čulo

samuo nje, na m akina se je ustav- 
la, na 2enà je šla za kupit no gu- 
banco, kar je tuole čula an vidla 
je jala: "Perchè nessuno racconta 
cosa succede nelle valli, mamma 
mia andiamocene!". Kajšan je od- 
guoru: " Non abbia paura, non 
sono di qui, ora se ne andranno" 
onà je šla u makino je obarnila 
dol pruot an je doluožla: 'E' inau
dito, siete troppo tolleranti!".

Gor od cierkve precesija se je 
dol uon nazaj obarnila, mies telih 
m ladih san spoznala samuo adne- 
gà tle z naših dolin an niesu bli 
naši še nančja tisti tri že par b e 
tah, ki z gvantam  an z golarino su 
zaključili tolo čudno precesijo. Se 
vie de kar po vaseh se kiek nove
ga zgodi se prave an guori še an 
tiedan. Če bit reč, de tala novica 
je pustila vse špietruce brez besie
de, ku deb usi tiel zbrisat taz d e s 
te  an taz njih pam et tistu čudno 
čarno precesijo po sred naše vasi.

Bruna Dorbolò
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INTERVISTA AL DIRETTORE GENERALE DEL “MITTELFEST" CESARE TOMASETIG

Mitteleuropa in arte
Cesare Tomasetig, originario di 

Sorzento, d ire tto re  della rivista 
"M itteleuropa" e rappresentante 
della commissione culturale della 
Pentagonale, sta dando in questi 
giorni le ultim e disposizioni in 
qualità di d irettore generale del 
"Mittelfest", la rassegna culturale 
che si svolgerà a Cividale a parti
re dal 19 luglio. N onostante gli 
im pegni si dim ostra cordiale, de
ciso, pronto a rendere a Cividale 
ed all'iniziativa l'im portanza che 
sicuram ente, in questo momento 
ed in una prospettiva futura, m eri
tano. La funzione di Tom asetig é 
quella di collegam ento nei rap
porti fra i Paesi della Pentagonale, 
con il M inistero degli Esteri, di 
garanzia riguardo l’internazionali
tà del festival. Un ruolo conqui
stato in qualche modo sul campo, 
se si pensa che la prim a idea del 
"M ittelfest” era venuta proprio da 
un num ero della rivista che dirige 
dedicato a Cividale. Con l'a ttua
zione del progetto  Pentagonale 
l'idea venne rilanciata, fino a di
ventare realtà durante una riunio
ne p re ced en te  l 'a p e rtu ra  della  
mostra sui Longobardi. Tom asetig 
non dim entica l'im portante appor
to dato dalla Regione all'in iziati
va. "Questo perché il Friuli - spie
ga - é da considerare una regione 
ponte, per conto dello Stato italia
no, con i paesi del Centro-Europa. 
Il M ittelfest non deve però avere 
una connotazione provinciale, re
gionale o nazionale, ma deve es
sere per e della M itteleuropa".

C esare  Tom asetig

C o n tinuando  a p a rla re  d e lla  
m anifestazione, che T om asetig  
considera "un fatto storico ", si fi
nisce per guardare già avanti: per 
rendersi conto che quella di que
st'anno é solo la prim a tappa di 
qualcosa di straordinaria rilevan
za, sia dal punto di vista culturale 
che politico. "La rotazione, anno 
dopo anno, del d irettore artistico - 
dice Tom asetig - consente di ave
re per ogni edizione una lettura 
artistica diversa". Ecco, ad esem 
pio, che se quest'anno il regista 
italiano Pressburger si é affidato 
al tem a della storia dei vari Paesi, 
il prossimo anno la rassegna, sotto 
la regia dell'austriaco Tabori, avrà 
come filo conduttore l'opera *e la 
vita di Kafka. "E non c'é perso-

“Mittelfestgli ovari 
ed i prezzi dei biglietti

M ittelfest è alle porte, avete 
pensato a che spettacoli assiste
re? Non ancora? Leggete il pro
gram m a che abbiam o pubblica
to la scorsa settim ana. In que
sto num ero invece vi diciamo 
dove e quando andare a chie
dere informazioni, com prare i 
biglietti, ecc.

Gli uffici del M ittelfest si tro
vano presso il centro civico in 
borgo  di Ponte, v ic ino  a lla  
c h ie s a  d i S. M a r t in o  ( te l . 
0432/730793), l'ufficio inform a
zioni e la b ig lie tte ria  hanno 
sede invece in foro Giulio Ce
sare, tel. 0432/733885, 733925, 
con orario 10-20 fino al 18 lu
glio, 10-24 dal 19 al 29 per 
quanto riguarda l'ufficio infor
mazioni, la b ig lietteria invece è 
aperta dalle 11 alle 13 e dalle

16 alle 19 fino al 18 luglio, dal 
19 luglio a tu tta  la durata del 
festival dalle ore 10 all'inizio 
dell'ultim o spettacolo.

E veniam o al costo dei bi
glietti: per gli spettacoli di pro
sa, musica e danza costeranno
15.000 lire (ridotti 12.000); per 
gli spettacoli di m arionette lire
8.000 (5.000 ridotti), m entre il 
costo dei b ig lietti per la rasse
gna cinem a è di lire 5.000. Per 
assistere alla Divina Commedia 
si spenderà 30.000, ma è da te
nere presente che lo spettacolo 
(Inferno, Purgatorio e Paradiso) 
andrà avanti tu tta  la notte.

Infine c'è anche una tessera 
carta festival del costo di 40.000 
lire che dà diritto a sconti ed 
agevolazioni.

naggio tanto m itteleuropeo quan
to Kafka" afferma il direttore ge
nerale del M ittelfest.

M a quali sono le aspettative, 
quali gli obiettivi di questa m ani
festazione? "Ci aspettiam o innanzi 
tu tto  che portando sul palcosceni
co gioie e problem i di questi Pae
si si dia la possibilità di d iscuter
ne, di parlarne, di intervenire" af
ferma Tomasetig, che com unque 
non dim entica l'im portanza pura
m ente artistica dell'avvenim ento. 
Altri obiettivi sono a carattere lo
cale: "Cividale, la città più com
pleta, in senso storico, del Friuli - 
continua il nostro interlocutore - 
po trà  finalm ente  assum ere una 
sua funzione di capitale dell’arte, 
dello spettacolo, dello studio, e 
con lei potranno essere rilanciate 
anche le valli del Natisone, che 
troppe privazioni hanno sopporta
to nel passato".

Chiediamo, infine, dell'eventua
le presenza di personalità politi
che alla manifestazione. "Di certo 
- risponde - ci saranno il p rescien
te ungherese Goencz alFinadgura- 
zione ed alla rappresen tazione  
della sua opera "Medea", il presi
dente della Repubblica Cossiga 
ed il m inistro degli esteri De Mi- 
chelis. M ancherà quasi s icu ra
m ente il presidente cecoslovacco 
Havel".

La m acchina "Mittelfest", in
somma, é pronta a partire. "Fun
zionerà conclude Tom asetig - 
ma a patto  che rim anga se stessa: 
m ultietnica, multinazionale, mul- 
tireligiosa”. Ce lo auguriam o tutti.

M ichele Obit

De: interrogazione 
sugli accorpamenti 

scolastici nelle Valli
La ventilata chiusura di molte 

scuole elem entari delle zone di 
m ontagna delle valli del Natisone 
e delle zone m arginali di pianura 
é il tem a di un ’interrogazione del 
consigliere regionale De M aria 
Piccoli al presidente della Giunta. 
Avendo appreso notizie riguar
danti fusioni di classi e plessi di 
scuole elem entari dei paesi più 
piccoli della regione, senza tener 
conto delle rim ostranze di genito
ri e popolazioni interessate, e rile
vando come le scuole elem entari 
delle frazioni e dei paesi rurali si 
identifichino con la storia, le tra
dizioni, il patrim onio culturale di 
quelle comunità, la Piccoli in ten
de conoscere dalla G iunta se sia
no state sentite le com unità locali 
e gli organi collegiali prim a di 
decidere sugli accorpam enti.

Nelle scuole medie 
tutti con... licenza
SCUOLA MEDIA S. PIETRO
(S. Pietro, Savogna, Pulfero)

3/A  - 17 licenziati su 17
Bergnach Alessandro (dist.), Bir- 

tig  A lessandra (suff.), C icu ttin i 
G abriele (suff.), Crucil Ilaria (dist.), 
Dorbolò Fabrizio (suff.), G illes Na- 
thalie (suff.), Golles Simona (dist.), 
Iuretig D onatella (suff.), Lancerot
to Alessia (buono), M archig M i
chelina (buono), M arseglia Silvia 
(dist.), M auro E m anuele  (suff.), 
Paljavec Ivana (suff.), Raiz Cinzia 
(suff.), Rossi Davide (ottimo), Spe- 
c o g n a  D avid  (buono), V ogrig  
Claudia (buono).

3/B - 16 licenziati su 16
Banchig Francesca (buono), Bir- 

tig Tania (suff.), Cernoia France
sca (suff.), Chiuch Patrick (buono), 
Clavora Catia (buono), Domeniš 
C inzia  (suff.), Lesizza C ris tian  
(suff.), M iscoria C ristina (dist.), 
M orielaz Cristina (suff.), Pollau- 
szach D aniele (suff.), Serafini M ar
zia (suff.), S p a g n u t G a b r ie lla  
(dist.), Specogna Barbara (ottimo), 
Specogna Ruben (ottimo), Toma
setig Tatiana (suff.), Trinco Tizia
na (buono).

3/C - 13 licenziati su 14
Birtig A lberto (suff.), C hiabudini 

Elena (buono), Cignacco Natascia 
(suff.), Duriavig N icoletta (buono), 
F la ib a n i O rian a  (ottim o), Go- 
sgnach A ndrea (suff.), Guion An

drea (suff.), M anzini M anuel (suff.), 
M attelig Federica (dist.), Postre
gna Chiara (ottimo), Rucchin Ro
berto (suff.), Ruiu Elisa (buono), 
Sartóri Fulvio (buono).

46 licenziati, 1 respinto 
ottimo: 5 
distinto: 7 
buono: 12 
sufficiente: 22

SCUOLA MEDIA S. LEONARDO 
(S. Leonardo, Grimacco, Dren- 

chia, Stregua)
22 licenziati su 22

Anzolini Anna (suff.), Balus Die
go (suff.), Blancuzzi M onica (suff.), 
Borgù M auro (suff.), Cormons Bar
bara (suff.), Dugaro Paola (buono), 
Dugaro Vanessa (buono), Duriavig 
G ianluigi (suff.), Floreancig Mara 
(suff.), Floreancig Romina (buono), 
Pauletig G ianpaolo (suff.), Paussa 
Luca (buono), Picon Dennis (suff.), 
P o d recca  A nna (dist.), S a lig o i 
Alessandra (suff.), Sauli Francesca 
(buono), Stulin Fabio (suff.), Terli- 
cher Denis (suff.), Tocco Romina 
(suff.), Tom asetig Francesca (otti
mo), T rusgnach  B arbara (dist.), 
Trusgnach Debora (suff.).

ottimo: 1 
distinto: 2 
buono: 5 
sufficiente: 14

Pochi ma promossi
L ’esito degli esami nelle 5. elementari delle Valli

Quinta elem entare S. Pietro
(tutti promossi) 

Bernardino Sara, Blasutig Catia, 
Cernoia Linda, Cernoia Sabina, 
Cont Tania, Coren Elena, Corre- 
dig M ichela, Cucovaz Sonia, Do
meniš Marco, Dorgnach G ianan- 
drea, Floreancig Emanuele, Gia- 
vitto Sara, M arinig Stefano, Pastor 
Claudia, Pastor Renata, Podorie- 
szach M ichela, Remondini Alessia, 
Rossi Mauro, Simeone Andrea

Quinta elem entare  
bilingue S. Pietro

(tutti promossi)
Carlig Giovanni 
Crisetig Mirko 
Galli Valentina 
Pieniz Erica 
Scuoch Sara

Quinta elem entare Pulfero
(tutti promossi)

Coren David, Dorbolò Sandra, Ier- 
set Natascia, M attelig Elisabetta,

Sittaro Giuliana, Spagnut Andrea, 
Specogna M artina

Quinta elem entare Drenchia
(tutti promossi)

Iurman David

Quinta elem entare Grimacco
(tutti promossi)

Chiabai Rudy

Quinta elem entare Stregna
(tutti promossi)

Crisetig M ichela

Quinta elem entare Savogna
(tutti promossi)

Dus Davide, M archig Silvia, Salta
relli Francesca, Vogrig Francesca

Quinta elem entare S. Leonardo
(tutti promossi)

C hiuch Alessandra, Clinaz Silva
no, Predan Tomas, Sdraulig Paolo, 
Sibau Danny, Simaz Fabio

50 - LA P R O IB IZ IO N E  D E L L A  L IN G U A  S L O V E N A  N E L L A  VITA R E LIG IO SA  D E L L A  SL A V IA  F R IU L A N A

E la Chiesa tenne a bada l’Uomo della Provvidenza
M ettiam o a confronto questa 

"verità" di Benedetto XV con la 
"Risposta-Comunicazione" di Pio 
XI: la distanza è abissale, lo Spiri
to Santo non sem bra più quello di 
"sempre" (1).

Poteva la S. Sede esimersi dal 
p rendere posizione e lavarsi pila- 
tescam ente le mai con astuzie de
gne di un m ercante del Tempio? 
Se il fatto che gli sloveni capiva
no, come potevano (ma lo hanno 
sem pre cap ito  quel linguagg io  
utile di volta in volta per i loro 
rapporti con il territorio friulano!), 
anche l’italiano, non è un motivo 
per negare loro il diritto alla pro
pria lingua, dobbiam o dire di no! 
Se cosi non fosse bisognerebbe 
dare ragione a N ogara che tenta 
di addossare la colpa dell'inciden
te diplom atico alle vittime. Non 
avevano gli sloveni il d iritto sa
crosanto di difendersi? o la loro 
disobbedienza agli aguzzini era la 
colpa specifica loro imputata?

Da troppo tem po ormai la "Cat
tedra di Pietro" si poneva come 
principio di unità, come fonda
m ento di verità, troppi sacrifici

aveva richiesto alle com unità lo
cali ed ai singoli creden ti per 
l'esaltazione del G ran Gerarca, 
del Vicario di Cristo, del dolce 
Cristo in terra, per potersi im pu
nem ente esimere, a tempo debito, 
dalla responsablità di cui si era 
andata caricando con solenni di
chiarazioni e con procedim enti 
sb rig a tiv i. Se è v e n u ta  m eno 
quando doveva rendere conto del 
ruolo rivendicato , ciò significa 
che il ruolo stesso, così costituito, 
è esorbitante.

Si potrebbe obiettare che l'in
fa llib ilità  pontificia si ha solo 
quando il Papa parla "ex-cathe
dra", cioè "si pronunzia con sen
tenza m anifestam ente definitiva e 
destinata a tu tta  la Chiesa, m et
tendo in opera tu tto  il suo potere 
dottrinale ecum enico' (2). Nel caso 
nostro dunque non si configure
rebbe una tale solennità di pro
nunzia. Tuttavia è pure risaputo 
quanto il m agistero pontificio o 
curiale abbia esteso nella Chiesa 
ed inculcato nei fedeli il rispetto 
e l'ossequio a tu tte  le decisioni

della S. Sede; per cui in pratica 
non è l'infallibilità straordinaria 
un problem a per la Chiesa, quan
to invece la presunzione di conno
tare ogni decisione ordinaria dei 
tratti tipici del m agistero straordi
nario. Vanto di Nogara, l'abbiam o 
sentito, è quello di "seguire in tu t
to le d irettive che vengono dalla 
C attedra di Pietro", ed il suo rife
rim ento era proprio alla "Rispo
sta-C om unicazione"; con effetti 
balsam ici per la coscienza: "Come 
tranquillizza sapere approvata la 
condotta tenuta  in mom enti diffi
cili ed in questioni delicate!". Per 
N ogara coscienza è uguale ad ob
bedienza, e questo è stato il suo 
instancabile magistero nella dio
cesi di Udine per 26 anni.

Poteva la gerarchia ecclesiasti
ca resistere “a llo rd ine  di M ussoli
ni? Per sostenere un principio di 
etica naturale, sì. Il Duce non 
avrebbe rinunziato ai benefici del 
Concordato ed all'appoggio mora
le della gerarchia cattolica per 
qualche m igliaio di sloveni affa
mati e per quei confini contesi; 
m etro più o m etro meno, in quelle

zone c era beh altro da garantire. 
In via di fatto, no! Pio XI aveva 
fatto un'opzione reazionaria e di 
potenza. Da M ussolini aveva o tte
nuto molto "per il bene delle ani
me"; avrebbe voluto ottenere tu t
to: la funzione di braccio secolare. 
Ma l'Uomo della Provvidenza era 
ostico alla voce di Dio. Bisognava 
tenerlo a bada, come l'affamata 
lupa dantesca, con qualche oppor
tuna condiscendenza in settori 
non seriam ente incidenti sul pre
stigio della gerarchia ecclesiasti
ca.

La Slavia, piccola per estensio
ne, ma pur sem pre incrocio di po
poli e di culture fino ad oggi in 
estrem a tensione  d iale ttica , ha 
dato occasione a confronti e scon
tri di significato internazionale, 
specie nel nostro secolo. Tutte le 
innum erevoli variazioni confina
rie che hanno interessato per se
coli questa regione, non l'hanno 
mai separata dal Friuli o dall'Ita
lia. N onostante tutto rimase ben 
radicata dovunque, a tu tti i livelli, 
la coscienza di diversità etnica e

la capacità di organizzare questa 
diversità in espressione politica. 
La pretesa di tra ttare  questo po
polo come un'anom alia di facile 
correzione ha sem pre scatenato 
conflitti che hanno sorpreso rego
larm ente gli illum inati di turno, 
fossero vescovi e papi, prefetti e 
capi di Stato. Il danno che costoro 
inflissero al popolo fu in ogni caso 
enorme, ma la funzione civilizza
trice, esp ressa  d a lla  resistenza  
della Slavia, un compenso, almeno 
storico, non inferiore alle offese 
subite. Faustino Nazzi

Note:
1) Poco dopc/ il Concordato Pio XI 

aveva dichiarato: "Quando si tra tta  di 
principi e di diritti che non possono 
essere messi in discussione" bisogna 
essere intransigenti; la verità e il d irit
to hanno una propria forza "inconfuta
bile, inderogabile, irresistibile" (RDU, 
1929, Discorso ad un gruppo di allievi 
ed ex-allievi del Collegio di M ondra- 
gone, 14-9-1929, p. 176).
2) Enc. Catt., voce: Infallibilità, vol. VI, 
p. 1923.
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Škof an vierme 
pri Devici Mariji

Liep sen jam  za vso faro p ri 
D evici M ariji na K rasu v Dreki, 
k je r so v ned ie ljo  veselo  škam - 
p in jal. Biu je  na  p as to ra ln em  
obisku  v idem sk i nadškof A lfre
do B attisti. N azaj je  požegnu  ci- 
e rk u  postro jeno  po p o tresu  an  je  
v ierm u  5 naših  m ladih: M assim a, 
D an ie le  an  E m anuelo  C icigoi - 
Š onk in i z Laz, ki pa  živijo u Laš
kem  (v P rem ariaku), F ed e rica  
R ucchin  - F lipacovega  iz Lom- 
baja  an  M ichelo  G us - Parteno- 
vo le iz tis te  vasi.

Biu je  liep  sen jam  zatuo, k i je  
b la  c ie rk u  nazaj puna, ko lie ta  
nazaj p rie t ko je  m uorla  v e lika  
večina  naših  ljud i iti po sviete. 
Paršli so nazaj, čeg lih  sam uo za 
an  dan, tu d i iz Laškega. Bluo je  
žalostno  pom islit, de  sta  sam uo 
dva m lad en iča  v lie tih  za v ier- 
mo v d v ieh  farah  an  še tis ta  dva 
iz g a rm iškega  kom una, kam er 
spada  Lom baj. Po d ru g i s tran i 
pa so naši ljud je  pokazali tu d i 
n ie k o  u p an je , n ie k o  že ljo  na  
p u stit u m rie t an  zap u stit Dreko. 
Z atuo so se dv ie  S onk ine  d ru ž i
ne v arn ile  h D evici M ariji za vi- 
e rm at n jih  o troke.

K upe s škofam  so m aševali 
tu d i d ru g i duhovnik i, m sgr. M a
rino  Q ualizza, ki je  go na  vse 
n jeg a  d ielo  an  dužnuosti, saj je

p re s id e  V išje teo lo šk e  šole v 
o k v iru  v id e m sk e g a  sem in arja , 
p revzeu  skarb  za faro pri D evici 
M ariji an  za tuo le  ga je  škof za- 
hvalu . Zah valu  se je  tu d i gaspu- 
odu  Č enčiču , k i m im o n jeg a  fare 
sk rb i še za Svet Š tuob lank . So- 
m aševal je  an  gaspuog  D ionisio 
M atteucig .

N a m aši je  škof B attisti p ožeg 
n u  tud i s tien e  c ie rk v e  iz ka terih , 
ko t je  jau, "se šele čuje to p lina  
an  roka  naših  te  starih", je  po 
zdravu  tu d i po slov iensko  an  je  
prosu, de v Božjem im enu  naj ne 
zapustm o naših  koran in , našega  
je z ik a  an  k u ltu re  an  sev ied a  
tu d i viere. Zm islu nas je  tudi, de 
je, obstoja fara v D reki že od lie 
ta  1779 an  de  je  ta k ra t (dokjer 
n iesm o paršli pod Italijo  lie ta  
1866) sp ad a la  pod  T olm inski d e 
kanat. Lepuo je  m ed m ašo p ieu  
dom ači ce rk v en i p evsk i zbor.

P razn ik  se je  po stari trad ic iji 
nad a ljev au  p red  cierkujo , pod li
pam i. V časih  so ja jčarce  p ro d a 
ja le  za veselje  o truok  c ie le  k upe  
s ladkarji an  dobruot. T e lk ra t so 
p rip rav ili "rinfresk" v čast škofa, 
tistih , ki so b ili p ar v ierm i an 
vsieh  v iern iku . T ako  ko t v cier- 
kvi p rie t, tu d i v sienci lip  so se 
p o tle  ču le  naše s tare  dom ače 
slov ienske  piesm i.

VELIK  P R A Z N IK  ZA  VSO S K U P N O S T  OB POSVETITVI C E R K V E

Bardo hoče živeti
f,

m

Barškl duhovn ik  R enzo Calliga-  
ro na sobo tn i  svečan os ti

K le  b a r š k a  c e r k e v  
Sv. Jurija  s e  j e  

p o d e r la  zu j  t r e sa  
1. 1976 arh. G. A v o n  

u s tu o ro u  n o v o  c e r k e v  
v i d e m s k i  n a d š k o f  
u p o ž e n o u  anu  u 
n a p r a v o u  s v e to  
6. ž e tn ja k a  1991

T ako je  napisano , tu d i v la tin 
ščini, na p lošči v novi baršk i 
cerkvi, ki so jo  v soboto  pop o l
d n e  ob p riso tnosti v idem skega  
nadškofa B attistija  in  ve lik eg a  
štev ila  p red stav n ik o v  p o litičn e 
ga, v ersk eg a  in  k u ltu rn eg a  ži
v ljen ja  iz F u rlan ije -Ju ljisk e  k ra 
jine, sosednje  T o lm inske te r iz 
d ru g ih  k ra jev  Italije, s k a te rim i 
se je  barška  skupnost takoj po 
p o tresu  pobratila .

Bil je  v e lik  p razn ik  b aršk e  
skupnosti in o tvo ritev  cerk v e  je  
s im boliz irala  n jeno  voljo ž iveti 
in  se razv ija ti v spoštovan ju  svo
jih  koren in , svoje k u ltu rn e  in  je 
z ikovne id en tite te . T ako  ko t so 
b ile  s so lidarnostjo  vseh, v prvi 
v rsti S lovenije, ponovno zg ra je 
n e  p o rušene  hiše, in je  b ila  č e p 
rav  po p e tn js tih  le tih  dogra jena  
cerkev, tak o  S lovenci v T ersk i 
do lin i želijo  se oh ran iti kot del 
s lo v en sk eg a  n a ro d n eg a  te lesa . 
T ako  b i povzeli pozdrav  prof.

V iljem a Č erna  v im enu  barške  
skupnosti in  tu d i b esed e  n a d 
škofa Battistija, ki je  pozdrav il 
tu d i po slovensko.

N a o tvo ritv i cerkve, k i so se 
je  m ed d rug im  u de lež ili p re d 
sed n ik  SKGZ Palčič, p re d se d n i
ca SSO Ferle tičeva , deželn i o d 
bo rn ik  C ruder, p red sed n ik  G or
ske skupnosti M iotti, p o d p re d 
sedn ik  Pokrajine Cum , p o k ra jin 
ski svetovalec  Sinicco, p rib ližno  
30 duhovn ikov  iz vsega obm ej

nega  pasu  naše pok ra jin e  od Ka
nalske  do line  do N ad išk ih  dolin  
in iz sosedn je  Tolm inske, so p ri
nesli svoj pozdrav  tu d i župan  iz 
B arda F ranco  N egro  in  njegov 
ko lega  iz T o lm ina V iktor K lanj
šček. L e-ta je  opozoril na 1400- 
le tn o  dobro  sosedstvo in sodelo 
van je  m ed skupnostim a, sp reg o 
voril pa je  tu d i o d ram atičn i si
tu ac iji v S loveniji in zaprosil je  
za pom oč p redvsem  na p o litič 
nem  področju.

IL SIN D A CO  DI RESIA LUIGI PALETTI SU STATUTO E CRISI JUGOSLAVIA

“Vicini alla Slovenia”
Il Comune di Resia ha in corso 

il com pletam ento dello  statuto. 
A che punto siete?

Lo statuto com unale è uno stru
m ento molto im portante se si pen
sa che la vita am m inistrativa e 
giurid ica dovrà d ipendere negli 
anni a venire da questo.

Perciò già dall'inizio abbiam o 
pensato di farlo bene per cui ci 
siamo rivolti anche ad un consule- 
te  perchè ci guidi e ci dia quei 
consigli u tili che solo una persona 
esperta può dare. Lo statuto p re
vede m olte cose, tra esse, un capi
tolo apposito lo abbiam o riservato 
alle nostre particolarità etniche, 
l in g u is tich e  e c u ltu ra li pe rch è  
vengano disciplinate nella forma 
m igliore e, tram ite esso, si conser
vino e si sviluppino.

Verrà previsto l'uso del resiano 
nelle  sedute pubbliche del Consi
glio e delle Commissioni e la pro
mozione della lingua e cultura lo
cale nelle scuole. N aturalm ente il 
tu tto  dovrà essere codificato affin
chè, in fase di approvazione defi
nitiva dello statuto, non venga 
modificato. Ecco che in questo la 
presenza di un consulente è parti
colarm ente utile.

Come vede la situazione della  
Slovenia indipendente?

A ttualm en te  la situazione in 
Slovenia è molto grave perchè di 
fronte ad una volontà popolare 
che si era espressa per una au to
nom ia dal governo centrale sono

intervenute di forza le autorità fe
derali per cancellare l’aspirazione 
del popolo  sloveno  che aveva 
scelto la propria forma di governo 
in m aniera autonom a e dem ocrati
ca.

La C o m u n ità  In te rn az io n a le , 
dall'altro canto, non ha fatto mol
to per a iu tare la Slovenia. Lo ha 
fatto solo a parole e speriam o che 
adesso lo possa fare anche con i 
fatti. E' molto positivo che si sia 
riusciti a bloccare quello che sa
rebbe diventata, con un bagno di 
sangue, una guerra civile che non 
rappresenta certam ente il metodo 
più idoneo per il dialogo fra po
poli civili. Dalle azioni di forza 
non può nascere di sicuro la pace 
ma scaturisce senz'altro sem pre

l'odio, un odio e dei risentim enti 
che a lungo andare sfociano in a l
tre azioni di forza e di ostilità.

Quali in iziative ha intrapreso 
il Comune di Resia a riguardo?

Il Com une di Resia è molto sen
sibile a tu tto  quello che succede 
nella vicina Repubblica Slovena: 
per la vicinanza, per la com une 
radice etnica, per i rapporti di 
amicizia che, nei secoli, si sono in
staurati con queste nostre vicine 
popo laz ion i. B isogna rico rd a re  
che una volta i Resiani em igrava
no, per ragioni di lavoro, più ver
so la Slovenia che verso l'Italia e 
questo fino agli anni 40'.

Personalm ente ho telefonato a 
diversi miei amici che conosco da 
molti anni e che vengono spesso 
qui a Resia ed ho avuto assicura
zione, con piacere, che alm eno a 
Lubiana non c'era quello stato di 
pericolo che c era invece nelle im
m ediate periferie e a ridosso del 
confine italiano.

M i sono rivolto anche al Presi
dente del Governo della Slovenia, 
Lojze Peterlè, che conosco da pa
recchi anni e che è stato molte 
volte qui a Resia, da ultim o come 
Presidente del Governo in visita 
ufficiale. Gli ho spedito subito un 
telegram m a di solidarietà auspi
cando che questo grave momento 
di pericolo per le istituzioni della 
Slovenia abbia a essere superato e 
che tu tto  torni alla norm alità en 
tro il più breve tem po possibile.

Guerra in Slovenia: 
un pilota dice “no”
Il sindaco del com une di Idria 

dott. Janez Podobnik ha ricevuto 
m ercoledì 3 luglio una le ttera  in
viatagli tre giorni prim a da Zaga
bria dal colonnello dell'aeronauti
ca militare, il pilota Golob A. Bru
no. "Desidero informarvi - scrive 
il col. Golob - di non aver preso 
parte ai fatti degli ultim i giorni, 
di non aver partecipato  agli inau
diti attacchi dell'arm ata federale

ad obiettivi civili e stru ttu re eco
nomiche del popolo sloveno. Già 
nel novem bre del 1990, proprio 
perchè non condividevo alcune 
posizioni dell'A rm ata jugoslava, 
ho chiesto di andare anticipata- 
m ente in pensione e quindi da sei 
mesi non ne faccio parte. Idria è il 
mio paese natale e la Slovenia ri
m ane la mia patria."

Objavljamo tekoče račune denarnih zavodov, s katerimi lahko 
izkažemo solidarnost zasedeni Sloveniji.
TRŽAŠKA KREDITNA BANKA (sedež Trst) — 01.6560/54 
HRANILNICA IN POSOJILNICA OPČINE — 9626 
KMEČKA IN OBRTNA HRANILNICA IN POSOJILNICA 

NABREŽINA — 65283-1 
KMEČKO DELAVSKA POSOJILNICA IN HRANILNICA 

SOVODNJE — 23/7 
KMEČKO OBRTNA POSOJILNICA DOBERDOB — 1720 
KMEČKA BANKA GORICA — 61001
TRŽAŠKA KREDITNA BANKA (podružnica Čedada) — 02.200/89 
BANCA POPOLARE UDINESE (sedež Videm) — 6986

Riportiamo l'elenco dei conti corrente aperti presso gli Istituti 
Bancari per i versamenti in aiuto della Slovenia occupata.
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE (sede di Trieste) — 01.6560/54 
CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI OPICINA — 9626 
CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI AURISINA — 65283-1 
CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI SAVOGNA D’ISONZO — 23/7 
CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI DOBERDO’

DEL LAGO — 1720 
BANCA AGRICOLA GORIZIA — 61001
BANCA DI CREDITO DI TRIESTE (filiale di Cividale) — 02.200/89 
BANCA POPOLARE UDINESE (sede di Udine) — 6986

Tri p u ob i an d v ie  čeče, ki so  v  n e d ie l jo  b l i  p a r  v ierm i

P o sve t i te v  j e  b i la  p r i lo žn o s t  tudi za  pogovor: žu pan  Klanjšček, 
n a d šk o f  Battisti ,  p a te r  Filip in prof. Černo

Po s lavn ostn i  m a š i  je  b i la  za  v se  lep a  vese l ica
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Dionisio Matteucig 
bo špetrski

Tudi taz Kanade 
za veplačat pulmin

p r t Guidac
jihj
prave...

'Na l i e p a  in m la d a  g o s 
p a  j e  k u p i l a  n a  t a r g u  
p u n o  š p o r to  z e l e n j a v e  za  
s k u h a t  an  d o b a r  m in e š -  
tron.

K a d a r  j e  š la  p r u o t i  duo-  
m u , j e  s r e č a l a  a d n e g a  
m o ža ,  k i  j e  b iu  ta k u o  bli-  
e d  an m a d u , d e  s e  j '  skuo- 
z e  an j v id e lo .

L iep a  g o s p a  g a  j '  u s tav -  
la  an p o p r a š a la ,  če  b i  šu  
r a d  n a  n je  d u o m  z a  k ie k  
p o p i t  ku pe .

- Oh ja, g re m  p ru  z v e s -  
tuo! - j e  o d g u o r iu  h i t r o  
m o ž .

Ko s ta  p a r š la  n a  duom ,  
g o s p a  g a  j '  s u b i t  p e ja la  v  
izb o ,  m u  j '  s k u h a la  d o b a r  
k a fè  an m u  ja la :

- S le c is e  d o  n a z e g a  an  
p o č a k i m e  n a  d i v a n e ,  k i  
p r id e m  h m a lu .

B uogi m la d i  m o ž  sa m u o  
m i s l i t ,  d e  j '  u š a fu  ta k o  
srečo , s e  n i  m u  p o ta la š t .  
Tu d v a  m in u ta  j e  b iu  ž e  
s l i e č e n  an z a č e u  č a k a t  z  
o čm i von  z  g la v e !  Za m a lo  
c a j t a  s e  p a r k a ž e  l i e p a  
g o s p a  z  m a jh a n im  o t r o 
k o m  tu n aruočah .

- P o g le d i  - m u  je  ja la  an  
p o k a z a la  s  p a r s ta m  tu n a 
z e g a ,  b l i e d e g a  an m a d le -  
g a  m o ž a  - č e  n a  s n ie š  v s e 
g a  m in e š tr o n a  r a ta š  g l ih  
ta jša n  ku  on!!!

MAŠA, PRECESJA, PIESMI, DOBRUOTE ZA POD ZOB AN 'NA RAZSTAVA ZA SENJAM V TOPOLUOVEM

Še ankrat smo bli vsi kupe
V T opoluovem  je  b iu  v ned ie- 

jo spet vašk i senjam  an  ku  ni- 
mar, tud i te le k ra t se je  k upe  
zbralo puno  vasnjanu, pa tud i 
n jih  parja te lji, k i so paršli iz 
d ru g ih  vasi a tu  blizu.

M ožje, žene an  te  m lad i so le- 
puo  očedli vas, n astav li so tu d i 
b an d ie rin ce  vsieh  ko luorju  an 
ob p e ti p o p u d an  so šli h m aš v 
postro jeno  cierku. Bla je  tu d i 
precesija, pa  je  k iek i m anjkalo:

a n k ra t za te l senjam  so gaspodi- 
n je lepuo  a rzstegn ile  po pajuo- 
lih  an  po oknah  arjuhe, p o g ri
n ja la  an d rugo  hišno  biankerijo , 
lietos, ku  že nom alo  lie t san, tu- 
o lega ni bluo. Bla pa je  liepa 
fešta gor nad  vasjo, na p lacu  
p red  hram am , k jer je  b la  an k ra t 
šuola. D uge m ize an  klopi, k jer 
vsi so zvestuo jedli, kar ta  za 
k joskam  so p ek li p rid n i možje.

D om ači an  liep  senjam  za vse, 
še buj liep  pa je  b iu  za Serafina 
Loszach - M artinkn ih : vsi so čul 
dužnuost iti čah  n jem u se kom- 
p lim en tavat. Zaki? Zak na zidu 
šuole so n ap rav li ’no razstavo, 
'no m ostro risb, diženju, k i jih  je 
on naredu . H iše, cierkva, žvince, 
judje... an  tak e  lepe  barve. Zari- 
es bardak , Serafin, p redvsem  če 
p o m islim o , de  n ie  v ič  ta k u o  
m lad (ima okuole  70 liet) an  de

je  začeu  im iet oprav ila  s farbam  
šele te le  zadnje  lieta, po tlè  ki 
bo liezan  ga darži na  karocel. Se
rafin, s pom očjo h čere  C arle, je  
začeu  d ižen ja t za n ap u n t n jega 
dneve an  seda je  im eu n jega 
parvo  "m ostro ", ki so jo zaries 
vsi pohvalil. Bravo Serafin  an  
bark i vsi T opolučan, ki so nam  
šenkal tako  lepo  nediejo.

P ogled  na ra zs ta vo  an na feš to  Za Serafina Martinknih, dop lih  sen jam

"Se m u iz sarca zahvalju jem  
za n je g a  v e lik o  ra d o d a rn o s t.  
S parieu  je  m ojo p o n udbo  an bo 
zapustu  faro v Sappadi, k jer je  
že puno  lie t cen jen  an  p rilju b 
ljen  duhovnik". S te lim i besie- 
dam i je  v ned ie ljo  v c ierkv i p ri 
D evici M ariji na K rasu v D reki 
v idem sk i nadškof m sgr. A lfredo 
B attisti oznanu, d au  novico, de 
nuov  šp ie ta rsk i fam ošter bo an 
sin naših  dolin, gaspuod  D ioni
sio M atteucig .

Don Nisio, ki je  lan i prazno- 
vau  25 lie t n jeg a  d u h ovn iškega  
posvečenja, je  B elihove d ružine  
iz Pacuha, v d reškem  kam unu. 
Že 13 lie t je  dušn i pastie r v S ap
padi, sada  pa p rid e  na m esto 
gasp u o d a  don  G ino Paolini, ki 
je  oprav ju  n jega  službo v Špiet- 
ru 2 lie t o b iun ih  an  se je  od fa
ran u  p o slov iu  na  d an  šp ie ta r  
skega  sejm a . Don D ionisio M at
teu c ig  bo im eu  tud i funkcijo  d e 
k an a  za N ad išk e  doline.

'Dragi parja telji od N ovega  M atajurja, 
tle  van  pošijan  150 dolarju za  naročnino  za  N ovi M atajur 1991 an 
kar o sta n e  na j bo pa za  pulm in...

Z v s iem  m ojim  sarcan va s pozd ra v in  vse  vaju  an posebno  
Petra M atajurca, k i zlo  radi p reb ieram o n jega  pravce. Zbuogan an 
n a sv iden je , va š  zv e s ti  bralec

Tom as P auletig  an d r u ž in a 1.
T akole nam  je  napisu  naš d rag i p a rja teu  iz Seuca, ro jen  v N ieži- 

ni družini, k i pa že vič lie t živi v K anadi. N as zlo veseli an  gani, 
kom uovi v idet, de  ad an  naš sin, ki živi takuo  de leč  tle  od nas je  
poštu d ieru  an im a par sarcu  težave  naše dvo jezične šuole za v ep la 
čat pulm in. Tom as je  takuo  dau  106.750 lir.

T ele  zadnje  ca jte  pa so še parskočili na pom uoč an dal n jih  p r i
spevek: M arianna  50.000; d ružina Race 100.000; Boris in  D ana M oži
na 100.000; Boris M ožina 100.000.

Miesca vošta se gre v Lourdes
13. vošta 'na skup ina  ljud i pu- 

ode na  rom anje  v Lourdes. G ito 
jo je  o rgan izu  p a tro n a t Inac iz 
Č edada. O dhod iz Č ed ad a  bo ob 
š tie rih  zjutra. Taz L ourdes se 
sku p in a  varne  v saboto  17. voš

ta. Vse kupe  (koriera, p renočiš
če, fruoštih, kosila  an  vičerje) bo 
koštalo  390.000. Za vse d ru g e  in- 
form acjone se m oreta  obarn it na 
P a t r o n a t  In a c  v Č e d a d  (te l. 
730153) al pa na te lefon  728545.

V S R IE D N JE M

Bo vič luči
T udi v sreden jsk im  kam unu  

je n im ar m anj judi, v seg lih  pa  se 
m uore narest vse kar se m ore, za 
de  tis ti k i gore  žive bojo im iel 
pravo življenje. Sevieda, bi k o r
lo n arest puno  reči, b i korlo  im i
e t puno  idej an  puno  sudu  za jih  
realizat. P ruzapru  tu d i tle, ku 
d rugod  po naših  dolinah, je  bluo 
korlo u zd ig n it p rie t glas... Na 
zadnjem  kam unskem  konseju  so 
odločil, m ed drugim , de zbuojša- 
jo po vsieh  kam unsk ih  po tieh  
luč, de  n a rd e  nove al pa p ridejo  
h  koncu  z d ie lm i za fon ja tu re  v 
O blici an  v vasi Varh, p ru  takuo  
de postro jejo  po ti v vasi Sried- 
n je  an  Podsriednje. Vse tuo le  bo 
koštalo  325 m iljonu.

Gor an dol po naših liepih dolinah
N ieko ju tro  sem  se zbud iu  v 

Č edadu  buj zguoda, ko t po n a 
vadi. O d p aru  sem  okno od kam - 
b re  in  og led u  gor p ro ti M a ta ju r
ju. M ata ju r ni im eu "klabuka" in 
k ad ar ga n iem a, pom eni, da bo 
liepa  ura. Parjelo  m e je  veliko  
dom otožje, nosta lg ija  po naših  
do linah  in  nam enu  sem  se, da 
obiščem  ro jstn i kraj, m im ogrede  
pa bom  videu, kaj se novega do
gaja  po naših  vaseh.

Je s t hodim  p ar nogah, k er ne 
znam  voziti av tom obila. Lahko 
b i se pe lju  z avtobusom , pa k a 
d ar se voziš, v id iš m anj reči, ko t 
če g reš p ar nogah. Nu, tis to  ju t
ro, ko je  po dugem  cajtu  spet 
zasijalo  tak u o  zaželjeno  sonce, 
sem  se p o d au  na  pot. Za dobre 
pou u re  sem  b iu  že p ar M ostu, 
p ar Sv. K uirinu. T u  sem  se od- 
sapnu  an  začeu  m islit, kam  naj 
grem . A li v N ed iško  al pa v Re- 
čansko dolino. Po tlè  m i je  paršla  
ideja. N ared u  sem  po stari n av a 
di. V argu sem  v luft k lab u k  in 
sem  sklenu, da kam ar bo vetrič

neseu  k labuk , v tisto  sm er bom  
šu tu d i jest, za k labukom , seve
da...

R ahli v e te r je  o barnu  k lab u k  
p ro ti R ečanski do lin i in jest sem  
šu za njim. Pa ko sem  p restopu  
most, m e je  m očnuo u d arla  v

nuos vonja po naših  s ta rih  gu- 
bancah . N a levi strani, nom alo 
u zd ign jeno  nad  p rov incia lno  ci- 
esto, je  lepa, nova zgradba, k jer 
jih  pečejo. Tu pečejo  tud i dobre 
štruk je , lahko  popiješ dobar kafe 
al pa sladko vince.

P o te m , k o  se m  se  n a je d u  
štrukju, sem  jih  zaliu  z dobro  
kapljico, zatuo  sem  šu lahko  n a 
prej. Po cesti so h itro  vozili av 
tom obili p ro ti Č edadu, v njih  
večina  delavcev, ki hodijo  na di- 
elo v Furlanijo . Srečju  sem  tud i 
vič avtobusov, pa tu d i m očne 
kam ione, ki so p e lja li dol p ro ti 
v e like  kam ane, ki jih  izkopavajo  
iz treb u h a  naše zem je gor nek je  
blizu  H laste, k je r se že puno  ca j
ta  v lečejo  h u d e  polem ike, zavo- 
jo  zajčjereje, obedan  pa se ne 
oglasi, k er nam  vartajo  v treb u h  
an  iz n jega  odnašajo  našo b o g a
tijo.

P om islu sem, da če se m uora 
v arta t v zemjo, odkrivat, k ar ze- 
m ja skriva, zaki ne  ostane  v n a 
ših do linah  odkrito  b laguo? V 
d ru g ih  besied ah  poviedano , za 
kaj se ne  postavijo  s tru k tu re  za 
p redelavo  kam na, za žagan je  in 
b rušen je  kam ana, da b i po tem  
lahko p refin jen i m ateria l p ro d a
ja li na zunan ji trg?

"Al je  n a red u  kaj kam un  za de 
b i paršlo  do tega?" sem  vprašu  
s ta r c a  p o d  D o le n jo  M ie rso . 
"Muč. N aš kam un  ne  zna še 

to m b in u  očedit, za tuo  p rid e jo  
poplave, povodnje  po hišah, da 
je  tr ie b a  k lic a t  p o m p ie r je  iz 
Vidma!"

M ož m i je  pov iedu  še d ru g e  
reči, pa jih  bom  nap isu  d ru g i
krat, k er so se m oje oči u stav ile  
na kon te jn erju  za sm eti, k i je  
postav ljen  na p rov incia ln i ciesti, 
g lih  od kam u n aln i poti, k i pelje  
v D olenjo M ierso. Kar sem  v i
deu  in po tlè  posneu  s fotograf
skim  aparatam , je  grozno mos- 
truozno. P reb erite  na fotografiji! 
"W L ' I T A L I A "  " G L O R I A  E 
PACE AI N O STR I CADUTI". 
(Ma come, ne lle  im m ondizie?). 
Kakuo? V sm etišču? Tisti, k i kla- 
dejo  ta jšn e  sort m anifesta , bi 
im eli b it buj poučeni, lieuš edu- 
k an i o v rednosti dom ovine, p a t
rie, o časti an  v rednosti m artvih.

(se nadalju je)

Popotnik
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VESELE IN ŽIVAHNE  
POLETNE DNEVE 

ŽELIMO VSEM OTROKOM, 
UČENCEM IN ŠTUDENTOM  

TER PRIJATELJEM 
NAŠEGA  

MINIMATAJURJA

Famiglie e
a Sonento nel 1843

IZ VESELEGA IN ŽIVAHNEGA SVETA ŠPETRSKEGA DVOJEZIČNEGA VRTCA

La frazione di Sorzento com
prendeva i borghi di Becis e 
Biarzo. Nel 1843 risiedevano, 
n e lla  frazione, co m p lessiv a
m ente 42 fam iglie con una po- 
plazione di 269 persone con 
una m edia di 6,4 persone per 
fam iglia. M edia leggerm en te  
superio re  anche a q uella  di 
Ponteacco.

La popolazione attuale  è in
vece di 93 persone con 43 fa
m iglie ed una m edia di 2,16 
persone per famiglia, la più 
bassa rispetto alle frazioni esa
m inate. Anche l'aum ento del 
num ero delle famiglie è quasi 
inesisten te  rispetto  al secolo 
scorso: 43 in luogo di 42.

PassMmo ora a segnalare le 
famiglie più num erose di Sor
zento: il primo posto tocca alla 
famiglia di Becia Giovanni q. 
G iovanni com posta di 13 per
sone. Segue nella classifica, al 
secondo posto la famiglia di 
Sturam Luca q. Giovanni com
posta di 12 persone. Al terzo 
posto tre famiglie di 11 perso
ne, cioè quelle di Vogrigh An
tonio q. Biaggio, di Becia Va
lentino q. Pietro e Becia F ilip
po q. Mattia. Segue la famiglia 
di T om asetigh  G iovanni q. 
Antonio con 10 persone.

I nuclei familiari più presenti 
erano quelli di 7 persone: 8 fa
miglie. Una sola famiglia era 
com posta di una persona.

Passiamo ora ad analizzare i 
cognomi di Sorzento nel secolo 
XIX secondo il Prospetto della  
popolazione della  Comune di

Lesice, zajčki, kokoši

S. Pietro del 1843. Il cognome 
più diffuso nella frazione era 
Becia, seguito da Cosmacini e 
Soberli.

Delle 42 famiglie di Sorzento 
6 portavano il cognome Becia 
(16,6%) con 54 persone in tutto. 
Le famiglie di cognome Co
sm acini erano 7 con 36 perso
ne complessivamente.

4 fam iglie portavano il co
gnome Soberli con 20 persone;

3 fam iglie portavano il co
gnom e Massera con 15 perso
ne;

2 fam iglie portavano il co
gnom e Struzzo, Cernoja, Fulla 
e Fior.

Una sola famiglia era rappre
sentata da questi cognomi: Stu
ram, V ogrigh , T om asetigh , 
M arzolino, M usoni, Scubin, 
Podrecca, B orghese, Cedar- 
mas, Spagnut, M ulligh, Zuiz, 
Dorbolò e Bresan.

In tu tto  a Sorzento erano pre
senti 22 cognom i con un rap
porto fam iglie/cognom i di 1,9 e 
quello di persone/cognom i di 
12,22.

Pred  sabo  im a te  p e t  I lepih lesic. Njih im ena  so  Tiziano, Peter, 
Lfuba, M arzia  an Enrico. H odil  so  v dvo jez ičn i  vr tec  v  Š p e te r  p a  so  
takuo z ra s l i  an ra ta l  m odri,  d e  m ore jo  ž e  i t i  "po sv ie te"  an kot  
v id i te  im ajo  ž e  culo v  pes t .  Za ankrat, jesen i,  bojo  h o d i l  ž e  v  šuolo

Tu je  p a  m a ti  le s lca -u t l te l j ica  
Vilma, ki jih je  do s t i  m o dros ti  
n a va d la  an jih je  sa d a  poš ja la  
v  s v ie t

N ajm la jš i  za jček  V dvo je z ičn em  vrtcu so  b i le  3 skupine: les ice , ki jih  ž e  poznate ,
je  biu Enea za jčk i  in kokoši

Na koncu so  p a  v s i  skupaj, s pom očjo  učite l j ice  A n tonelle ,  v e se lo  
zapeli. . .

... ta ta  an m am e, noni, p r i ja te l j i  so  j ih  p a  radi pos lu ša l i

Alè, vsi pred fotografsko makino!

Tle je  an part  šuolar/u  d vo je z ičn e  šu o le  iz  Špie tra  an njih s taršev ,  ko se  parprav ja jo  za  spom insko  
s l iko  po  s v e t i  m a š i  v  c ierkvi s v e te g a  A ntona v  Gorenji Miersi, ki je  zak ljuč ila  šu olsko  l ie to  1990/91
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C O N T IN U A  IL TORNEO DI CALCETTO A LIESSA - IN SETTIM ANA SI C O N O SC ER A N NO  LE SQ U A D R E  CHE PR O SEG UIR A N N O

Le favorite vanno avanti tutta

La squ adra  dell'A pico ltura  Cantoni di Cienia

La dram m atica situazione in cui 
si trova la vicina Slovenia ha avu
to ripercussioni anche in am bito 
sportivo; infatti i giocatori dell'A 
picoltura Cantoni e del Legno più 
Clodig non hanno potuto essere 
presenti. L’incontro A.S. Sorzento- 
Apic. Cantoni è stato rinviato a 
m ercoledì 12 alle ore 19,30, m en
tre la squadra del Legno più è 
scesa in campo ugualm ente, an
che se le assenze alla fine si sono 
fatte sentire. Il Golosone infatti il 
2 luglio si è imposto con il risu lta
to di 10-7 sul Legno più. Q uattro 
reti a testa per Adriano Stulin e 
Alberto Paravan e due di Bruno 
Jussa, tre gol di Liani e due di 
Nicoloso e Di Lena per il Legno 
più.

M ercoledì 3 luglio i favoriti del 
torneo secondo un 'indagine tra un 
gruppo di spettatori, i Black ea- 
gles di Vernasso, hanno vinto per
5-2 contro il Bar alla Posta di 
Scrutto. Ai due gol di Sfiligoi e 
M inen si è aggiunto quello del 
capocannoniere Dal Prà che non 
ha però ripetu to  la bella prova di
sputata contro il Ma.vi. La gara è

stata molto equilibrata; oltre alle 
reti di Oviszach e Trinco il bar 
alla Posta ha colpito un palo col 
brasiliano Fachin. E' seguita la 
gara tra  ProClenia e Ma.vi auto- 
trasporti, conclusasi sul 4-4 con 
tre gol di Tuan e uno di Blasutig

pe t il Pro Cienia. Per il Ma.vi tre 
gol di Bonacci e uno di La Torre. 
In questo girone i vernassini sono 
in testa con 4 punti seguiti dal 
Pro Cienia e Ma.vi con un punto, 
m entre il bar alla Posta ha da re
cuperare la gara sospesa con il

Vogrig e Bassetti

prò Cienia prevista per sabato 13 
luglio alle ore 20.

Le gare del girone C hanno vi
sto l'Edilvalli-Valentinos' Pub vin
cere a fatica contro il Veplas-Rod- 
da club per 6-4. Cristiano Barbiani 
ha segnato 4 reti im itato dai com

pagni di squadra Biancuzzi e Nar- 
done, m entre Stefano Pollauszach 
ha segnato la quaterna per la sua 
squadra. N ella seconda gara le 
G ubane G iuditta  Teresa-Topolò 
hanno concluso in parità la sfida 
con il bar Daniela di Grupignano,
6-6 il risultato finale. I marcatori 
sono stati con due gol a testa Ste- 
fanutti, Scaravetto e Bosco per le 
G ubane G iud itta  Teresa a cui 
hanno risposto  M iani, Sicco e 
Bait. Da notare i tre pali colpiti 
dai "gubanieri", che hanno negato 
loro la vittoria. L Edilvalli passa il 
turno m entre per la seconda pro
m ossa b iso g n e rà  a t te n d e re  le 
prossime gare.

V enerdì 5 luglio l'im presa Cer- 
notta ha sconfitto la T rattoria Col
li di Spessa per 5-2 con due gol di 
Carlig, uno di Dreszach, Birtig e 
M arinig. Parità fra Salone Luisa e 
Agriturismo Luis per 3-3. Alle due 
reti di Stefano Dugaro e una del 
fratello A ntonio hanno risposto 
due volte Travaglini ed una Beor- 
chia per l'A griturism o. Le due 
squadre, con tre punti in classifi
ca, sono praticam ente qualificate.

PARTIRÀ' DA TRIESTE IL GIRO DEL FRIULI PER CICLOAMATORI E CICLOTURISTI

Una sfida con il solleone
Si correrà il 12-13-14 luglio l'o t

tavo Giro ciclistico del Friuli-Ve
nezia G iulia per cicloam atori e ci
cloturisti. La m anifestazione è or
ganizzata dal GSC Vivian Mobi- 
larredo di Tamai di Brugnera.

Sono previste tre  tappe: la pri
ma venerdì 12 luglio con partenza 
alle ore 9 da piazza Unità a T rie
ste. L’arrivo è previsto in piazza 
XX settem bre a Gorizia dopo aver 
toccato le seguenti località: Sistia- 
na, M onfalcone, Ronchi, Doberdò, 
M ariano, Mossa, Lucinico.

La seconda tappa con partenza 
da Gorizia per Capriva, S. Gio
vanni al Nat., Corno, Dolegna, 
Prepotto, Cividale, Orzano, si con
cluderà a Udine, dopo 70 km.

Lo stesso chilom etraggio è pre
visto per l'ultim a tappa da Udine; 
si proseguirà a Pasian di Prato, 
Blessano, Pantianicco, Sedegliano, 
Flaibano, Dignano, Spilimbergo, 
Colle, M aniago, S. Leonardo Val- 
cellina, Cordenons per concludere 
a Pordenone.

Al term ine della terza tappa ci 
sarà la gara am atoriale circuito

A do  Cont a s s ie m e  a du e  com pagn i d i  squ adra

cittadino di km. 25 con partenza 
ed arrivo in Piazza XX settem bre 
a Pordenone.

Ci sarà certam ente un buon nu
mero di sportivi praticanti al via. 
Sono in palio prem i speciali per il 
più giovane, il più sfortunato ed il

più anziano; per tu tti i partecipan
ti un m edaglione ricordo della 
manifestazione.

N a tu ra lm e n te  p a r te c ip e rà  al 
Giro anche Ado Cont con i suoi 
com pagni di squadra del M obili 
Linearredo di Povoletto.

Si é  concluso a S. Pietro i l  torneo di tennis  Under 14. La v i t to r ia  é 
a n d a ta  a d  A lessan dro  Bergnach, a d es tra  n e lla  foto a s s ie m e  a l
l'altro f ina lis ta  D av ide  Del Gallo

S. Retro: mountain-bike regine
Si è svolta domenica una gara che ha richiamato una trentina di partecipanti
Si é svolta dom enica scorsa a S. 

Pietro la prim a pedalata ecologica 
non co m p e titiv a  di m oun ta in - 
bike, che ha visto alla partenza 
una trentina di appassionati. Nel 
percorso più lungo (15 km.) a ta 
gliare per primo il traguardo é 
stato il giovane cividalese Stefano 
Zanuttigh, che ha com pletato la 
gara in 56'19 ". Al secondo posto si 
é piazzato Stefano Del Zotto di 
Ponteacco in 57'57 ", seguito da 
Silvano Bevilacqua di Cienia e da 
Pietro V enturini di S. Pietro.

Nel percorso riservato ai ragaz
zi, lungo 5 chilometri, si é imposto 
Fulvio Sartori di S. Pietro, seguito 
da Flavio Onesti di Ponteacco.

Premi speciali sono andati a 
Ivan Ruttar e Thomas Predan di 
Jesizza, che hanno voluto cim en
tarsi sul percorso per adulti nono
stante la loro giovane età. Stefano Zanuttigh r iceve  il  trofeo d e l la  Pro loco

GeattiC

Mondiali e Olimpiadi 
futuro della Turcutto

Maria Paola Turcutto ancora pro tagon is ta

Dopo il brillante terzo posto ai 
cam pionati italiani d 'inseguim en
to su pista, svoltisi a Torino, M a
ria Paola Turcutto si é laureata 
dom enica campionessa provincia
le nella gara Cividale-Frisanco.

La nostra rappresentante, spon
sorizzata dalla Banca Popolare di

Cividale, é ora a com pleta dispo
sizione della nazionale femminile 
italiana con l’obiettivo di parteci
pare ai cam pionati mondiali fem
minili, in attesa di cim entarsi nel
l 'in se g u im e n to  a sq u a d re  a lle  
O lim piadi di Barcellona.

PACIIt

Tennis: nell’Under 14 
la vittoria a Bergnach
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Topoluove  -  Čedad  
Se je rodila Chiara

Z adnje dn i ju n ija  je  paršla  na 
te l sv iet liepa  čičica, C hiara. N je 
ro jstvo  je  parn eslo  sp e t nom alo 
vese ja  an  tro šta  m am i an  b ra tra - 
cu. C h iara  na bo  n ik d a r poznala  
n je  tat, k i nas je  p rezag o d a  za- 
p u s tu  3. m aja lietos. Biu je  S er
gio  G us - K rocou iz Z avarta. 
M am a m ale č ič ice  pa je  L iliana 
L ukcjova iz T opoluovega.

C hiari, pa tu d i b ra tracu  D eni
su, želm o, de  b i rasla  zd rava  an 
srečna an  de  b i b la  obadva  p ra 
vo veseje  za n jih  m am o L ibano. 
N ji pa ji želm o iz sarca vse d o 
b re  an  d iem o "K uražno napri, 
L iliana”.

H  o st ne 
Umarla je Adele Floreancig

V čedajskem  šp ita le  je  um arla  
naša  v asn janka  A dele  F lo rean 
cig, udu o v a  D reszach - Š tud in - 
cjova po dom ače. N i b la  še stara  
žena, saj je  im iela  66 bet. V ža 
lost je  p u stila  s inuove M aura, 
B eppina, B runa an  G ianna, h č e 
re A driano  an  Luciano, zete, se 
stre, b ra te , k u n jad e  an  navuode.

N je p og reb  je  b iu  go na Lie- 
sah v p an d ie jak  8. luja popudan .

Liesa 
Franc je ušafu Marijo

M uorm o še le  v ie rv a t v ču d e 
že? Bi ja l de ja, po tlè  ki sm o za- 
viedli, ka ' se je  zgod ilo  te le  dn i 
F rancu  T reb ežan u  iz Lies.

Šu je  r ib e  lovit, k ar dol na 
g lerji, du  H loc juovem  verinu , 
k ak ih  100 m etru  pod  T rebežano- 
vo hišo je  zag led u  podobo  M a
te re  božje, p ru  tisto, ki do otu- 
berja  lanskega  b e ta  je  sta la  na 
skalah  dol pod  m uostam  na  Lie- 
sah.

V elika pop lava  27. o tu b erja  jo 
je  b la  odnesla. Ju d je  tis teg a  k ra 
ja  n ieso  tie l osta t b rez nje, zatu- 
ole so začel p o b ie ra t sude  za k u 
p it drugo , sa' o b ed an  se n ie  troš- 
tu  u šafa t te  parvo. K akuo je

m oglo b it d ru g ače  če pom islita, 
de  tis ta  ve lika  pauo d n ja  j^  b la  
nesla  za sabo k am ane m ajhane 
an  velike, drevi, celuo  m osti an 
pasere le . Š tud iera l so na  podobo 
tis te  buoge M atere  božje: paš 
kuo  jo je  uoda arzklala, veder- 
bala...

Pa F ranc jo  je  ušafu  celo, sa- 
m uo vel, n je  plašč, je  nom alo, pa 
g lih  nom alo, vederban , an  po- 
š tu d ie rita , ki po ti je  n a rd ila  iz 
Lies do T rebežanove  hiše! Če 
n ie  čudež  tuole...

PIŠE 
PETAR 
MATAJURAC

Vsi so hodil po med v štrahuole

m

Tisti trije kostan ji, p rv i v  Tr- 
čm unu, drugi pod  D olen jim  Bar
dom  in trečj pod  Trinki, so  zra s
li v v isoke , d e b e le  in  m ogočne  
drevesa . In p rav  tako  dol na 
M a te v ž in o v e m  tra vn iku  pod  Do
len jim  Bardom. V sak  od teh k o 
s ta n je v  im a  p o seb n o  zgodbo, pa  
tud i M a te v ž in o v  dob jo  im a.

Tisti kostanj, k i sta  ga bla us- 
ja la  K ristus in  s v e ti Petar, ni 
im eu  sp ec ifičn eg a  im ena . Biu je  
ko sta n j in  n ič  druzega  ko t k o 
stanj. Prav sigurno  pa je, da je  
biu  dujak. Potem  so ga zače li 
naši lju d je  cep iti (ne s skiero) 
in takuo  im a m o  donas kostan j 
vs ie h  sort: D ujak je  parv i in  
rase povsierode. Potle im a m o  
M arujac, K o b ilčar, G o le ž  a li 
Porčinjac, R ezijan , O bjak, Ra- 
nac, M oron, Tirolac an še  druge.

K ako  pa so cep ili in  precepo-  
va li kostan j?  N ajprej je  b ilo  tre
ba p o skrb e ti za pravo  ceplje. 
Buoh naj vie, dost lie t cep len ja  
je  b luo  potrebno, da so iz  duja- 
ka, sp rem en ili, n a p ra v li še  d ru 
ge  sort ko sta n j. K adar ga je  
bluo  vič  sort, ga je  b luo  lah ko  
cepiti. P resekli so, recim o  R ezi
jan  in  iz  p resiečen eg a  štora so  
p o g n a le  m la d e , g la d k e  š ib e . 
Tak presečen  k o s ta n je v  štor, k i 
je  dajau, rodiu  ceplje, so ga 
im e n o v a li "k lo č ja ".

Za u cep iti a l p recep iti k o 
stanj, so m uorli g lih  taku o  na- 
rest z  d revesom , k i so ga že le li  
sp re m e n it v  drugo sorto! So ga  
p resek li in  p o g n a l je  m lad ike . 
In en o le tn e  m la d ik e  iz  “kločje"  
so  u cep ili na e n o le tn e  m la d ik e

v  kostan ju . To delo  so  opravlja li 
za d n je  dn i aprila  do pou maja, 
k a d a r  so  s e  k o s ta n je v e  š ib e  
m ajle. C epiti ko s ta n j je  lahko, 
najbolj e n o s ta vn a  rieč. O m ajiš  
šibo  in nard iš p išča u ko  (piščie- 
lo). Z riežeš p išč ie lo  na koščiče, 
p a rb ližn o  po  p e t c e n tim e tro v  
duge. N a c e p lje n e m  ko sta n ju  
o lup iš m la d ik e  g lih  take  d im e n 
zije, ta ke  debelosti, ko t je  tvoja  
vo tla  p išča lka , in  jo nasadiš, n a 
ta kn eš na o lup ljen o  šibo, jo  par- 
tisn e š  do dna  oluba  o lub jene  
šibe. K ostanj se  rad sprejm e, ne  
sm e  pa b iti cep ljen  n e  p rezg o 
daj, ne  prepozno . Ko cepim o, 
m oram o varvat, da ne  o m on im o  
popov.

Sada, ko  sem  opravu  d iser ta 
cijo o cep ljen ju  kotanja , se  sp e t 
varnem  na tri kostan je , k i jih  je  
K ristus usad iu  in  im a  v sa k  s v o 
jo  zgodbo, ko t sem  že  poviedu . 
Parvi so  u sek li tisti v  Trčm unu. 
Š ek li in  ža g a li so ga osem  dni. 
V saka  ve ja  je  p eza la  p arb ližno  
250 kv in ta lu . K adar je  lep o  ob- 
rodiu, je  od n jega  ž iv e la  vsa ka  
va s in  z n jim  so se  p ita li tudi 
prasci. Pa je  en kra t h u d u o  za- 
garm elo . S trela  je  paršla  z  var- 
ha M atajurja in  za d e la  naš m o 
gočni ko sta n j na varh, ga raz
k la la  po  varhu, po zu n a j do ko- 
ranine. Potle je  za če lo  d revo  
usihat, počasi usahn jova t. Biu je  
že  opravu  svo jo  nalogo, dužnu-  
ost, k i sta  m u  jo  bla naročila  
K ristus in  S v e ti Petar! Pod n jim  
in  n a d  n jim  so že  rasli m ladi, 
lep i, z e le n i ko s ta n ji in  rodili

n jih  s la d k e  sadove, tako  s la d ko  
užitna, p ečen a  in  ku h a n a  zar- 
nja. Bog naj nam  reši ta naš  
s la d k i sadež, k i je  tud i s im b o l 
na še  Benečije!

Pa so T arčm unjan i m uora li 
usieč  m ogočn i kostanj. Kot sem  
p o viedu , so ga še k li in  žaga li 
o sem  dni. Pa so  p a rš li n e k i  
Lahi. Tarčm unjanam  so objubili, 
da bojo k u p ili deb e lo  d eb lo  k o 
stanja. O bečjali so jim  bli, da 
ga bojo lep u o  plačjali. In Tar- 
čm unjan , k i so bli zm iera j bard- 
ki, d e lo vn i an p o šten i ljudje, so 
Lahom  vierva l.

Vsa va s je  d ie la la  o sem  dni, 
da so sp rav li deb e lo  ko s ta n jevo  
deb lo  na Rante, b lizu  Sovodn je-  
ga, pa ne  Lahi, ne  S lo ven c i n ie 
so im e li tako  m očnega  in  sp o 
sobnega  vozila , da bi k o s ta n je 
vo  d eb lo  odpelja li. O stalo  je  na  
Rantah. N otar so p uh i zva rta li 
štrahuole. V  š trahuo le  so paršle  
b u še le  (čebele) in  vs i Savuo-  
njan  so h o d ili po  m ed. Za vse  
ga je  b luo zadost. T isti m e d  je  
ozdravu  p u n o  ljudi, p o seb n o  pa  
otroke, ka d a r jih  je  bo lie lo  v 
garlu.

V  drugem  koncu  deb la  so b le  
z v a r ta le  ja m o  lis ice , g lih  na  
sred  deb la  pa jazbaci. Pa b u še 
le, lis ic e  an ja zbac i so ž iv e li  v  
dobri arm oniji, ker  so vsi oprav
lja li v sa k  svo je  delo.

(se nadalju je)

V as pozdravja Vaš 
Petar M atajurac

U rniki miedihu v Nediških dolinah
DREKA
doh. Lucio Quargnolo 
Kras:

v četartak ob 12.00 
Debenje:

v četartak  ob 10.00 
Trinko:

v četartak ob 11.00

GARMAK
doh. Lucio Quargnolo
Hlocje:

v torak od 8.30 do 9.30 
v četartak  od 8.30 do 9.30 
v petak  od 8.30 do 9.30

doh. Giorgio Brevini
Hlocje:

v pandiejak od 11.15 do 12.00 
v sriedo od 15.00 do 16.00 
v petak od 9.45 do 10.30

PODBUNIESAC
doh. V incenzo Petracca 
(726051)
Podbuniesac:

v pandiejak, torak, sriedo, 
četartak  an petak 
od 9.00 do 12.00 
v soboto od 10.00 do 12.00

doh. G iovanna Plozzer 
(726029)
Podbuniesac:

v pandiejak, sriedo, 
četrtak, petak  an saboto 
od 8.30 do 10.00 
v torak od 17.00 do 18.30

SOVODNJE
doh. Pietro Pellegritti
Sovodnje:

od pandiejka do petka od 10. 
do 12.

ŠPIETAR
doh. Edi Cudicio (727558) 
Špietar:

v pandiejak, sriedo, četartak 
an petak od 8.00 do 10.30 
v torek od 8.00 do 10.30 in od 
16.00 do 18.00 
v soboto od 8.00 do 10.00

doh. Pietro Pellegritti (727282)
Špietar:

v pandiejak, torak in petek  
od 8.45 do 9.45 v sriedo od 17. 
do 18
v soboto od 9.45 do 10.45

SRIEDNJE
doh. Lucio Quargnolo
Srlednje:

v pandiejak od 9.00 do 10.00 
v sriedo od 14.00 do 15.00 

Gor. Tarbl
v pandiejak ob 10.30 
v sriedo ob 15.15 

Oblica:
v sriedo ob 15.45

doh. Giorgio Brevini
Sriednje:

v torek ob 11.30 
v četartak  ob 12.30 

Gor. Tarbl:
v torek ob 12.00 
v četartak  ob 12.00 

Oblica:
v torek ob 12.30 
v četartak ob 11.30

SV. LIENART
doh. Lucio Quargnolo (723094)
Gor. Miersa:

v pandiejak od 16.00 do 18.00 
v torak od 10.00 do 12.00 
v sriedo od 16.30 do 18.00 
v petak od 10.00 do 12.00 
v saboto od 8.30 do 11.00

doh. Giorgio Brevini (723393)
Gor. Miersa:

v pandiejak in torek od 9.30 
do 11.00
v četartak  od 9.30 do 11.00 
v petak od 11.00 do 12.00 
v soboto od 8.30 do 11.00

Guardia medica
Za tistega, ki potrebuje m iediha 

ponoč je  na razpolago »guardia m e
dica«, ki deluje vsako nuoc od 8. 
zvičer do 8. zjutra an saboto od 2. 
popudan do 8. zjutra od pandiejka.

Za N ediške doline  se lahko te le 
fona v Špietar na štev. 727282.

Za Č edajski okraj v Čedad na 
štev. 7081, za M anzan in okolico  na 
štev. 750771.

Poliam bulatorio
w

v Spietre
Ortopedia  doh. Fogolari, v pandi

ejak od 11. do 13. ure.
Chirurgia doh. Sandrini, v četar

tak od 11. do 12. ure.

Dežurne lekarne / Farmacie di turno
OD 15. DO 21. JULIJA

Srednje tel. 724131 
Manzan (Sbuelz) tel. 740526

OD 13. DO 19. JULIJA
Čedad (Minisini) tel. 731175

Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali čas in 
za ponoč se more klicat samuo, če ričeta ima napisano »urgente«.

BČIKB
BANCA Dl CREDITO Dl TRIESTE 
TRŽAŠKA KREDITNA BANKA

FILIALA ČEDAD 

FILIALE DI CIVIDALE

CAMBI - mercoledì 
MENJALNICA  -  sreda

Tel. (0432) 730314 - 730388
Ul. Carlo Alberto, 17
Fax (0432) 730352
Via Carlo Alberto, 17
11. 7. 1991

d rž a v a valu ta k o d ek s nakupi p ro d a ja fixing
M ilan

ZDA-USA Ameriški dolar USD 1340,00 1365,00 1350,90
Nemčija Nemška m arka DEM 740,00 755,00 744,650
Francija Francoski frank FRF 217,00 221,00 219,420
Nizozemska Holanski florint NLG 656,00 665,00 661,220
Belgija Belgijski frank BEC 35,50 36,50 36,168
Anglija Funt šterling GBP 2170,00 2200,00 2193,70
Irska Irski šterling IEP 1960,00 1995,00 1993,40
Danska Danska krona DKK 189,00 195,00 192,440
Grčija Grška drahm a GRD 6,30 7,25 6,816
Kanada Kanadski dolar CAD 1135,00 1180,00 1177,30
Japonska Japonski jen JPY 9,50 9,90 9,743
Švica švicarski frank CHF 852,00 867,00 862,690
Avstrija Avstrijski šiling ATS 104,50 107,00 105,831
Norveška Norveška krona NOK 187,00 193,00 190,800
Švedska Švedska krona SEK 202,00 208,00 205,760
Portugalska Portugalski eskudo PTE 8,00 9,00 8,541
Španija šp an sk a  peseta ESP 11,50 12,25 11,846
Avstralija Avstralski dolar AUD 980,00 1035,00 1034,90
Finska Finska marka FIM 307,00 316,00 310,65
Jugoslavija Jugoslovanski dinar YUD 35,00 44,00 —
— Europ. Curr. Unity ECU — — 1530,65


